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Lo scorso Week end a Ve-
rona la Round Table 36 di 
Verona ha organizzato l’E-
vento.
L’unico precedente in città 
allora ricorreva nell’anno 
1991.
Allora la prima AGM round 
table Italia a Verona, av-
venne durante la presiden-
za dell’imprenditore Stefa-
no Mazzi. 
Mentre quest’anno la tavola 
di Verona è riuscita ad ag-
giudicarsi l’evento.
Tutto iniziò circa 2 anni fa, 
quando dall’idea di Met-
teo  Carrara e Dennis Pini 
si cominciò il lavoro di can-
didatura della nostra città 
all’allora AGM di Forlì. 
Vincemmo e stracciammo 
l’altro candidato e così che 
iniziò l’avventura.
Il secondo AGM Veronese ha 
ospitato nei 3 giorni circa 
200 invitati:
Il Venerdì è  stato il giorno 
dell’accoglienza di molti 
degli ospiti internazionali 
atterrati all’aereoporto Ca-
tullo.
Belgi, Tedeschi, Finlandesi, 
Austriaci, Francesi, un in-
diano e un ragazzo dal Su-
dafrica sono stati accolti e 
fatti accomodare all’Hotel 
Leon d’oro e in alcuni B&B 
delle centro storico.
Verso sera i Tablers Verone-
si hanno accolto gli ospiti 
ad un welcome dinner al 
locale Amen sulle Torricel-
le, dove un gruppo di circa 
cento persone ha festeggia-
to fino a tardi.
Questa è stata solo l’ac-
coglienza. Ma ha mostrato 
come anche solo pochi ta-
blers affiatati e volenterosi 
potessero sostenere l’or-
ganizzazione di un evento 
che avrebbe coinvolto 200 
persone.
Il Sabato si è lavorato 
dell’ASSEMBLEA ANNUALE 
round table Italia
La RT36 ha lavorato nei 
mesi scorsi per potersi ac-
caparrare la bellissima cor-
nice della biblioteca capito-
lare di Verona, dove si sono 
svolti i lavori congressuali. 
I saluti delle più alte ca-
riche di club: presidente 
nazionale, internazionale, 
IRO, past, neo-president 

hanno avuto la cornice di 
alcuni dei più antichi libri 
conservati in Europa.
Mentre all’assemblea ve-
nivano discussi i temi im-
portanti della Round Table: 
direttive per l’anno sociale, 

elezioni, obiettivi futuri e 
realtà di oggi, i tablers in-
ternazionali sono stati ac-
compagnati per un tour gui-
dato nel centro città.
Massimigliano grande ap-
passionato di storia ha sa-

puto attrarre l’attenzione 
culturale dei tablers stra-
nieri che si sono poi lasciati 
trasportare dall’affabile Ni-
colò, cultore delle migliori 
taverne della città. 
Un connubio che i tablers 

internazionali non si sono 
fatti sfuggire. 
La tavola di Verona si è sen-
tita orgogliosa di accogliere 
gli ospiti alla serata di gala 
a Palazzo Gran Guardia in 
piazza Brà. 
L’aperitivo musicale in ter-
razza, l’esibizione acrobati-
ca e la cantant lirica hanno 
fatto solo da cornice a quel-
lo che è stato un evento a 
detta di tutti “mirabolan-
te” ed impeccabile.
Gli ospiti hanno ricevuto 
dalle RT36 Verona una bot-
tiglia di Lugana Zenato con 
etichetta personalizzata e 
una rosa bianca per le si-
gnore.
Il nostro Convennor Dennis 
Pini ha ricevuto applausi a 
scena aperta per l’organiz-
zazione impeccabile dei 3 
giorni di evento.
La serata si è conclusa a 
tarda notte tra musica e 
danze assecondando il mot-
to dell’anno della round 
table “e quindi uscimmo a 
rimirar le stelle”, in questo 
caso quelle romantiche del-
la notte veronese. 

Armani Leonardo
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SI E' TENUTA A VERONA LA 54ESIMA 
AGM DELLA ROUND TABLE ITALIA



 

Park&Find arriva a Verona 
con AMT. La città veneta 
è la prima in Italia in cui 

è attiva la nuova tecnolo-
gia predittiva che aiuta gli 
utenti Easypark a trova-

re parcheggio sulle strisce 
blu. Nella foto da sinistra il 
Presidente di AMT France-

sco Barini, l’Assessore Luca 
Zanotto e il vice Presidente 
di AMT Gianluca Soldo.

L’Assemblea dei Soci, com-
posta dai Sindaci dei Comu-
ni dell'Area Gestionale di 
Acque Veronesi e da Agsm 
(socio di maggioranza del-
la società consortile), si 
è riunita questa mattina 
(martedì 29 maggio) per la 
nomina dei componenti del 
nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione e del Collegio 
Sindacale. Presso la sede 
del Consorzio Zai, presenti 
oltre l’80% dei primi citta-
dini e Michele Croce, presi-
dente di Agsm, il presiden-
te uscente Niko Cordioli ha 
provveduto a formalizzare 
le pratiche relative alla no-
mina dei nuovi componenti 
proposti dai Soci e alla suc-
cessiva votazione. 
Sono stati nominati: Rober-

to Mantovanelli in qualità 
di presidente, Mirko Corrà 
e Paola Briani (quest’ultima 
consigliere uscente) consi-
glieri di amministrazione. 
I nuovi membri del Collegio 
Sindacale saranno: Michele 
Callovi, Giovanna Rebona-
to, Giovanni Fanti, Elena 
Bevilacqua e Marco Piva.
I sindaci hanno deciso di 
rinviare la nomina dei com-
ponenti del Comitato Terri-
toriale. 
L’Assemblea dei Soci ha 
successivamente votato a 
maggioranza (due sindaci si 
sono astenuti), su proposta 
dal sindaco di Pescantina 
Luigi Cadura, il recepimen-
to della norma del Decreto 
Madia che regolamenta il 
numero dei componenti dei 
consigli di amministrazio-
ni delle società in-house, 
prevedendo la possibilità 
che essi siano composti da 
3 o da 5 elementi. L’even-

tuale aumento del numero 
dei consiglieri sarà oggetto 
di delibera in occasione di 
una prossima Assemblea dei 
Soci, per essere sottoposta 
alla successiva verifica da 
parte della Corte dei Conti.   
Lo scorso 27 aprile  era sta-
to approvato ad unanimità 
il bilancio relativo all’anno 
2017 con numeri importanti 
(circa 24 milioni di euro di 
investimenti in tutta la pro-
vincia scaligera, un utile di 
quasi 2 milioni di euro e le 
tariffe del servizio idrico 
più basse del Veneto e tra 
le più basse d’Italia). 
“Ringrazio i Primi cittadi-
ni con i quali vi è stato in 
questi anni un rapporto di 
leale e proficua collabora-
zione – ha commento Cor-
dioli – Una collaborazione 
costante che ha premesso 
la realizzazione di opere 
importantissime per il ter-
ritorio e per la collettività, 

che andranno a risolvere 
criticità che si protraevano 
da anni. Ringrazio in par-
ticolar modo tutti i dipen-
denti per il loro impegno 
quotidiano che fanno di 
Acque Veronesi un’azienda 

sana ed efficiente. Faccio i 
migliori auguri di buon lavo-
ro ai membri del Cda”. Nei 
prossimi giorni saranno pre-
sentati alla stampa i nuovi 
rappresentanti dell’Ente. 

Raffaele Simonato
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ACQUE VERONESI: ROBERTO MANTOVANELLI 
ELETTO NUOVO PRESIDENTE

L’Assemblea dei Soci di Acque Veronesi ha nominato i membri del nuovo Cda che guiderà la società consortile nei prossimi 3 anni

BARINI: AMT È LA PRIMA IN ITALIA 
AD ATTIVARE IL PARK&FIND
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I risultati economici e patri-
moniali di bilancio del Consor-
zio ZAI – Interporto Quadrante 
Europa confermano anche per 
l’anno 2017 un utile che, al lor-
do delle tasse (IRES ed IRAP), ri-
sulta pari ad € 3.885.000, men-
tre l’utile netto risulta pari ad € 
2.681.000.
L’utile è stato realizzato pur 
avendo tra i costi una tassazio-
ne di circa € 922.000 a titolo di 
IMU e TASI.
I ricavi derivanti dalle conces-
sioni degli immobili si sono at-
testati a circa € 6.900.000 (di 
poco inferiori rispetto all’anno 
precedente) mentre i ricavi del-
le vendite immobiliari sono sta-
ti pari a circa € 4.000.000.

PRINCIPALI INIZIATIVE ED ATTIVI-
TA’ ANNO 2017
L'attività del Consorzio ZAI con-
siste nella promozione dello 
sviluppo industriale del comune 
di Verona, nella pianificazione 
urbanistica, nell’assetto, siste-
mazione e gestione delle zone 
industriali e logistiche, alla 
realizzazione ed al governo di 
grandi infrastrutture a servizio 
della produzione di beni e ser-
vizi.
Tale attività è proseguita anche 
nell’anno 2017
Alcune delle più importanti ini-
ziative ed attività del Consorzio 
ZAI raggruppate per aree di in-
tervento sono state:
Area Industriale Bassona
Il proseguo degli insediamen-
ti nella zona industriale del 
Bassone dove il Consorzio ZAI 
ha ceduto un’area di circa 
mq. 38.000 ad una importante 
azienda di logistica del setto-
re automotive (Lufim – Japan 
Parts) che ha voluto estendere 
il proprio magazzino logistico.
Area industriale Marangona
Nel 2017 è proseguita l’attività 
di acquisizione di aree in zona 
Marangona per una spesa pari a 
circa euro 1.200.000 per l’ac-
quisizione di mq 27.000 circa 
per poter procedere con l’in-
sediamento nella zona di una 
società multinazionale di pro-
duzione e commercializzazio-
ne di arredo per la casa per un 
possibile sviluppo commerciale 
dell’area (qualora questo sia 
possibile nel rispetto delle futu-
re previsioni urbanistiche della 
zona).
Nel luglio 2017 è stato perfezio-

nato un preliminare di cessione 
di aree con la suddetta multi-
nazionale che è subordinato 
all’approvazione da parte della 
Regione del Veneto delle neces-
sarie varianti urbanistiche pro-
pedeutiche a consentirne l’in-
sediamento in area Marangona.
Si era arrivati alla sottoscrizio-
ne di un l’Accordo di Program-
ma sottoscritto con l’Assessore 
Delegato del Comune di Verona 
per la definizione urbanistica di 
dettaglio dell’area denominata 
“Corte Alberti” per lo sviluppo 
infrastrutturale dell’intera Area 
della Marangona.
In particolare è stata predi-
sposta una proposta di varian-
te al Piano degli Interventi del 
Comune di Verona attraverso 
l’utilizzo di un accordo di pro-
gramma ai sensi dell’art. 7 del-
le Legge urbanistica Regionale 
n. 11/2004.
La Variante suddivide in cinque 
Ambiti di Intervento Unitario 
il Comparto C2 “Marangona”, 
prevedendo dei tracciati della 
viabilità di accesso che si con-
nettono al più ampio sistema 
infrastrutturale di collegamen-
to tra il Quadrante Europa e la 

Marangona.
Le destinazioni d’uso sono le 
medesime del PAQE come di se-
guito indicato: attività produt-
tive, artigianali, direzionali ad 
alto contenuto di innovazione 
tecnologica, attività di ricerca 
scientifica e di produzione di 
servizi (biblioteche, sale di ri-
unioni, sportelli bancari, centri 
di ristorazione, foresterie) e lo-
gistico distributiva.
Purtroppo l’iter di approvazio-
ne si è interrotto nei primi mesi 
del 2017 in quanto l’Accordo di 
Programma non è stato ratifica-
to nei termini dal Consiglio Co-
munale.
Ora la variante è nuovamente 

all’esame degli uffici comunali 
e si ritiene possa essere appro-
vata a breve dagli organi deli-
beranti preposti del Comune di 
Verona.
Interporto Quadrante Europa
Si ricorda che l’interporto di 
Verona realizzato e gestito dal 
Consorzio ZAI è stato riconfer-
mato (nel dicembre 2015) quale 
1^ interporto in Europa in linea 
con quanto avvenuto la prima 
volta nel 2010.
Questo va a premiare l’eccel-
lenza della gestione interpor-
tuale sia da parte del soggetto 
pianificatore, realizzatore e 
gestore dell’interporto e l’alto 
grado dei servizi offerti dalla 
propria partecipata Quadrante 
Servizi e da tutte le circa 140 
società di trasporti, logistica e 
servizi insediate. L’area su cui 
si sviluppa l’interporto è pari 
a 4,5 milioni di mq. in cui sono 
presenti, tra l’altro 3 termina-
li intermodali, 300.000 mq di 
piattaforme logistiche e sono 
occupati 4.400 addetti diretti e 
circa 7.000 indiretti. 
Alcuni dati relativi al 2017:
La realizzazione dello studio di 
prefattibilità in collaborazio-

ne con RFI per la costruzione 
di un nuovo terminal ferrovia-
rio con binari sotto gru da 750 
metri di lunghezza, capaci di 
lavorare i treni che circoleran-
no sull'asse del Brennero dopo 
l'apertura della Galleria di Base 
del Brennero. Tale studio parte 
dalla sottoscrizione di un Proto-
collo d’Intesa sottoscritto nel 
2017 inerente agli “Interventi 
di potenziamento degli impian-
ti ferroviari e intermodali nel 
Quadrante Europa di Verona” 
con Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A. – (RFI) per lo sviluppo 
del traffico merci su rotaia, che 
ha come conseguenza il poten-
ziamento di Verona Quadrante 

Europa in coerenza con la co-
siddetta “cura del ferro”, ob-
biettivo strategico e prioritario 
indicato dal Governo nazionale 
(Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti).
L’insediamento di aziende 
nell’interporto: in maggio 2017 
è stata inaugurata la nuova 
sede dell’azienda Bayernland 
(azienda bavarese del settore 
lattiero caseario) nell’interpor-
to. L’azienda, già presente dal 
1998 nell’interporto, con un 
magazzino in concessione nel 
Centro Spedizionieri, ha deciso 
di acquistare un’area urbaniz-
zata dal Consorzio ZAI per circa 
mq. 17.000 sulla quale ha rea-
lizzato il proprio Centro Logisti-
co di mq. 7.000 coperti su area 
con un investimento di 10 M€. 
Il mantenimento delle aziende 
già insediate (le piattaforme 
logistiche dell'interporto di pro-
prietà del Consorzio ZAI sono 
interamente occupate (100% di 
utilizzo) da primari operatori di 
logistica internazionali. Questo 
a testimonianza sia della posi-
zione strategica dell'interporto, 
sia del grado di qualità dei ser-
vizi che vengono offerti dall'in-

terporto alle aziende insediate 
ad esempio, potenziando il si-
stema informatico interportua-
le e una rete telematica veloce 
ed efficiente, con un circuito 
di videosorveglianza di oltre 
cento telecamere che consen-
tono di monitorare la sicurezza 
delle merci e del lavoro delle 
aziende insediate, sia con il 
contenimento dei costi immobi-
liari dei servizi offerti a favore 
delle aziende insediate nell’in-
terporto che si sono tradotti in 
benefici economici per le stes-
se pari a complessivi 150.000 
euro. In agosto 2017 è stata 
ottenuta anche la certificazione 
di conformità allo Standard IEC 

60839-11-2 (“Sistemi di allar-
me e di sicurezza elettronica. 
Sistemi elettronici di controllo 
d'accesso. Requisiti per il siste-
ma e i componenti”) del Siste-
ma di Gestione degli accessi al 
Centro Spedizionieri dell'Inter-
porto che ne certifica la sicu-
rezza nei confronti di accessi 
non autorizzati. La conclusione 
nel mese di luglio 2017 dei la-
vori di realizzazione di un’area 
di parcheggio di mq.   8.000 in 
ampliamento dell’area già in 
concessione alle Officine Bren-
nero del Gruppo Iveco a fronte 
di un investimento complessivo 
di circa € 600.000,00 oltre IVA.
Il raggiungimento di un ulterio-
re record per i treni movimen-
tati nel Quadrante Europa:
16.324 treni, più 0,2 % rispetto 
al precedente record storico, 
quello dell’anno 2016. L’incre-
mento che poteva esser certa-
mente superiore tiene conto 
che nel corso dell’anno si sono 
registrati degli eventi (Bres-
sanone Giugno 2017 - Rastatt 
Agosto 2017 e Steinach Dicem-
bre 2017 – inseriti in un conte-
sto di generale riordino gestio-
nale) che hanno interessato la 
linea ferroviaria del Brennero 
per molti giorni, limitando in 
maniera decisiva, il volume di 
traffico su ferro.
Si conferma quindi che dall’in-
terporto partono ed arrivano 
una media di 27 coppie di treni 
al giorno (pari a 54 treni com-
plessivi al giorno) trainati da 
sette diverse compagnie ferro-
viarie. In termini di unità di ca-
rico nei 3 terminali intermodali 
dell’interporto sono stati movi-
mentati nel 2017 circa 721.000 
TEU (1teu = 1 container da 20 
piedi). In altri termini: rappor-
tando i 721.000 container annui 
ai 300 giorni lavorativi dell’an-
no si hanno 2.400 camion che 
ogni giorno, grazie anche all’in-
terporto di Verona, vengono 
trasferiti dalla strada sulla fer-
rovia con evidenti benefici in 
termini ambientali

Damiano Buffo

BILANCIO 2017 PIÙ CHE 
POSITIVO PER IL CONSORZIO ZAI
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L’esercizio relativo all’anno 
2017, afferma il Presidente Elio 
Nicito, chiude un triennio di 
mandato amministrativo che ha 
visto la Società molto impegna-
ta nell’ intensa azione di rag-
giungere gli obbiettivi delineati 
senza dimenticare, al contem-
po, di definire nuove linee stra-
tegiche. 
Il percorso intrapreso negli ul-
timi anni ha consentito, in ef-
fetti, non solo di raggiungere la 
totalità degli obiettivi program-
mati, ma anzi, ha ulteriormente 
aumentato la dimensione e la 
sfera d'azione della società, sia 
in termini di n. di personale im-
piegato, ormai attestato in oltre 
novanta unità, ma sopratutto in 
termini di dimensione organiz-
zativa, operativa e quindi di 

responsabilità non solo gestio-
nale, ma anche e sopratutto  di 
programma e di strategia. I ser-
vizi valorizzati e consolidati, in 
questi ultimo triennio, in ambiti 
così tanto diversi sono stati:
l'Assistenza Interportuale,
I Servizi Telematici,
I servizi di manovra UNICA ferro-
viaria delle merci. 
A livello di macro sistemi, con-
tinua Elio Nicito, è proseguito, 
seppur lentamente ma in modo 
costante la ripresa nel settore 
del trasporto delle merci tanto 
che per il quarto anno conse-
cutivo l’andamento del traffico 
merci è aumentato in tutte le 
modalità, con evidenti perfor-
mance:
+6,5% la modalità stradale in-
ternazionale a carico completo;

+1,5% la modalità ferroviaria, 
la vitalità del comparto è anco-
ra debole, nonostante la spinta 
che il Governo dimostrata dalla 
cosiddetta “cura del ferro”;
+6,9% la modalità express cou-
rier legata ai sentiment positivi  
dell’ e- commerce. La vera rive-
lazione ormai da anni, certifica-
ta da performance importanti.
Valori da porre nel confronto 
con quelli misurati a Verona 
Quadrante Europa: 
° +15,8% l'efficienza terminali-
stica ( cfr. area Interterminal);
° quasi 8 milioni le tonnellate 
di merce trasportata via ferro ( 
solo fase intermodale);
° 94% il tasso di riempimento 
delle piattaforme logistiche.
Nel contesto del Quadrante Eu-
ropa di Verona, la Quadrante 
Servizi ha contribuito in ma-
niera determinate al raggiun-
gimento dei prestigiosi risultati 
descritti, fornendo servizi effi-
cienti, competitivi e innovati-
vi. E’ del tutto evidente che le 
ottime performance registrate 
sui volumi di traffico ferro-
viario e terminalistico si sono 
manifestate quindi anche con 
riferimento al valore della pro-
duzione generale, aumentato 
del 7,4% rispetto all’anno 2016 
ed attestatesi in 9.014.149,85 
euro. In linea con il tasso di 
incremento generale legato al 
valore della produzione, l’in-
cremento dei ricavi registrato 
nel settore ferroviario e ter-
minalistico, che chiude l’anno 
2017 con  7.062.215,73 euro di 
ricavi, pari ad un + 8,5% rispet-
to all’anno 2016.
Frutto di :
+45,2% il traffico del diffuso 
convenzionale attestato nel 
raccordo;
+37% il traffico intermodale la-
vorato in Interterminal contri-
buto determinate alla tenuta 
su valori di record storico per 
il Quadrante Europa del traffi-
co del combinato. Nonché per 
superare la soglia delle 750.000 
T.U.E eq per Verona, collocan-
do la stessa, ormai stabilmente 
tra i primi 3 “porti italiani“ per 

traffico misurato in T.E.U, terzo 
posto misurato dopo Genova e 
la Spezia. Un dato quest’ultimo 
incredibile per un porto “secco” 
come è Verona.
Gli ottimi indici relativi ai vo-
lumi di traffico ferroviario e 
terminalistico, prosegue il Pre-
sidente registrati nell'anno 2017 
hanno avuto conferma anche 
nell'ambito della cosiddetta lo-
gistica tutto strada. Altro com-
parto che vede l'eccellenza nel 
Quadrante Europa. Si tratta di 
un ambito, quello del cosiddet-
to Centro Spedizionieri, Piatta-
forma V2, ove si sta concretiz-
zando, un notevole incremento 
di domanda di trasporto lega-
to al cosiddetto  e–commerce 
(trasporto svolto dai corrieri 
espressi con relativa necessità e 
richiesta di spazio a magazzino 
in conto terzi) . 
L'anno 2017 si chiude con l’e-
videnza di un incremento del 
fatturato prodotto dal bino-
mio Assistenza Interportuale e 
settore I.T.C. ( +9,6%). Merita 
un evidenza il settore I.T.C. di 
Quadrante Servizi. Si tratta di 
una sorta di spina dorsale a ser-
vizio ed a supporto di tutti gli 
altri settori operativi aziendali, 
gestendo tutta la parte informa-
tica utile e necessaria a garan-
zia di efficienza delle attività 
terminalistiche e di tutte quelle 

che si riferiscono all’assistenza 
interportuale, non dimentican-
do comunque l’offerta verso il 
mercato non solo dei fruitori del 
Quadrante Europa, ma anche 
verso clienti insediati al di fuori 
del Quadrante Europa stesso.
Cloud, VoIP, App, Banda Trasmis-
siva, sono resi disponibili per 
una vasta comunità di operato-
ri, aumentando, così semmai ce 
ne fosse stato bisogno, gamma, 
efficienza e qualità del servizio 
della rete telematica interpor-
tuale, affidabile ed indispen-
sabile volano di sviluppo per il 
tessuto imprenditoriale che po-
pola l'Interporto di Verona. Tut-
to completato, da pochi mesi, 
dall’ esempio di Co Working 
interportuale, completamente 
dedicato allo sviluppo dell’in-
novazione tecnologica orienta-
ta ad applicazioni in scenari ed 
ambienti legati al trasporto ed 
alla logistica, con obbiettivo or-
mai dichiarato di far diventare il 
Quadrante Europa non solo l'hub 
di eccellenza per il trasporto 
delle merci, ma anche l'hub, il 
nodo di eccellenza per il tra-
sporto dei dati.
Come specificato i ricavi com-
plessivi sviluppati nel 2017 si 
attestano ad un totale di euro 
9.014.149,85. Che in uno sguar-
do d’insieme diventano: (ved. 
tabella)

Interporto Quadrante Europa di Verona Quadrante Servizi s.r.l.

BILANCIO 2017 DI QUADRANTE SERVIZI
SINTESI E ANDAMENTO DELLA GESTIONE



Il Gruppo Agsm ha stipula-
to un accordo con la Dio-
cesi di Verona per la for-
nitura di energia elettrica 
e gas. La convenzione, 
della durata di 24 mesi 
e già operativa dai primi 
giorni di giugno, riveste 
particolare importanza 
sia per la vastità del ter-
ritorio coinvolto (tutta 
la diocesi di San Zeno), 
sia per le particolari ca-
ratteristiche di carattere 
sociale per la collettivi-
tà. Agsm fornirà alle real-
tà della Diocesi scaligera 
la fornitura e l’assistenza 
su tutto ciò che riguarda i 
servizi energetici. I costi, 
appositamente condivisi 
in considerazione della 
particolare tipologia delle 
utenze, saranno calmie-
rati. Tali servizi riguar-
deranno le parrocchie, 
gli oratori, le rettorie, le 
scuole aderenti alla Fism 
(Federazione Italiana 
Scuole Materne), gli enti 
aderenti ad ADOA
(Associazione Diocesana 

Opere Assistenziali), tra i 
quali Case di riposo, cen-
tri formativi e istituti assi-
stenziali e tutte le tipolo-
gie degli Enti Ecclesiastici 
dislocati sull’intero terri-
torio di competenza del-
la Diocesi di Verona: la 
provincia scaligera e par-
te della costa bresciana 
del Lago di Garda.   “Un 

accordo a 360° tra due 
pilastri di fondamentale 
importanza del tessuto 
sociale, economico e reli-
gioso della città di Verona 
– ha commentato Michele 
Croce – Una partnership 
frutto di un’estrema sin-
tonia tra Agsm e Diocesi, 
finalizzata a sostenere 
e valorizzare iniziative 

di carattere culturale, 
assistenziale, religioso, 
artistico, promosse dal 
mondo ecclesiale e catto-
lico. La nostra società ha 
immediatamente sposato 
e condiviso questa inizia-
tiva perchè fermamente 
convinta che in questo 
particolare momento sto-
rico ed economico del 

Paese tali sinergie siano 
di fondamentale impor-
tanza per la ricaduta so-
ciale che rivestono a fa-
vore anche delle persone 
più deboli e bisognose. 
La convenzione prevede 
la fornitura da parte di 
Agsm di circa 16 milioni 
di KWH annui di energia 
elettrica a tutti gli enti 
religiosi e assistenziali 
della Curia a tariffe con-
venienti, risparmiando sui 
costi”. Mons. Campostrini 
ha commentato con estre-
ma soddisfazione l’inizia-
tiva: “La Chiesa è formata 
da un caleidoscopio di ca-
rismi e sensibilità e il fare 
rete tra Diocesi, istituti, e 
tutte le sue realtà è oggi 
fondamentale per una te-
stimonianza reale e tangi-
bile fatta di solidarietà e 
corresponsabilità tra reli-
giosi e laici. “Una sinergia 
fortemente voluta e par-
ticolarmente strategica 
– ha sottolineato Mons. 
Zampieri – Abbiamo scel-
to Agsm come partner in 
quanto rappresenta il ter-
ritorio, la storia e la col-
lettività veronese. Grazie 
all’accordo riusciremo ad 
ottenere importanti ri-
sparmi, in un’ottica di un 
sempre più oculato utiliz-
zo delle riscorse”.
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Per la prima volta a Vero-
na, Catherine Deneuve ha 
chiesto di visitare l’Are-
na, dopo che ieri sera si è 
esibita al Teatro Romano, 
nell’ambito della quinta 
edizione del Festival della 
Bellezza.
Affascinata dal teatro 
scaligero, che ha defini-
to una “bellezza totale”, 
stamattina l’attrice fran-
cese ha voluto salire sul 
palcoscenico areniano, 
passando sotto gli arcovo-
li dell’anfiteatro, accom-
pagnata dal sindaco Fede-
rico Sboarina.
“Mi auguro che Catheri-
ne Deneuve, tornando in 
Francia, racconti le emo-
zioni positive che ha vis-
suto in questi giorni a Ve-
rona – ha detto Sboarina -. 
Stamattina in Arena la star 
internazionale è rimasta 

estasiata, affermando più 
volte che la nostra città è 
bellissima. Sono davvero 
felice di averla accompa-
gnata in questa sua prima 
visita all’interno dell’an-
fiteatro ed è un grande 
orgoglio sapere che le ri-
marrà un ricordo positivo 
di quello che ha visto tra 
le mura scaligere”.
L’attrice si è soffermata a 
lungo ad ammirare l’anfi-
teatro romano, ferman-
dosi a leggere i pannelli 
che raccontano la storia 
dell’Arena e del suo recu-
pero negli anni. Il sindaco, 
in veste di cicerone, ha 
spiegato alla Deneuve le 
peculiarità per cui l’anfi-
teatro scaligero è famoso 
in tutto il mondo e richie-
sto da tanti artisti che so-
gnano di potersi esibire al 
suo interno. 

CATHERINE DENEUVE A SORPRESA IN ARENA
A farle da cicerone il Sindaco Federico Sboarina

SIGLATO UN ACCORDO TRA 
AGSM E LA CURIA DI VERONA

Un accordo a 360° tra due pilastri di fondamentale importanza del tessuto sociale, economico e religioso della città di Verona
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È stato inaugurato sabato 
26 maggio il nuovo impianto 
eolico Agsm di Monte del-
le Danzie, ad Affi veronese. 
I due nuovi aerogeneratori 
sorgono a fianco dei quattro 
“fratelli” di Rivoli veronese, 
in funzione dal 2013. È l’ulti-
mo ed il più piccolo impianto 
fra quelli realizzati da Agsm 
Verona: composto da due 
aerogeneratori da 2 mega-
watt (MW) di potenza cia-
scuno (per un totale di 4 MW 
complessivi), modello MM92 
della Senvion. Gli aeroge-
neratori sono alti 80 metri 
fino all’asse di rotazione e il 
rotore ha un diametro di 92 

metri.
“Inauguriamo un altro 
impianto modello -ha 
commentato il presi-
dente del Gruppo Agsm 
Michele Croce– Una 
multiutility, Agsm, sem-
pre più esempio nel 
mondo delle energie 
rinnovabili. Un mix vin-
cente unico nel pano-
rama italiano: energia 
pulita, ritorno degli in-
vestimenti a tempo re-
cord, rispetto dell’am-
biente, condivisione 
con la comunità sin dal-
la progettazione, programmi 
di educazione, strumenti di 

investimento e agevolazio-
ni tariffarie per i residenti. 
Abbiamo altri progetti in ar-

rivo, nell’eolico e non solo. 
Agsm guarda al futuro con 
grande ottimismo”.

Durante la giornata Agsm 
– congiuntamente con la 
giunta comunale di Affi 
– ha organizzato delle vi-
site guidate agli aeroge-
neratori, invitando sia la 
cittadinanza sia i dipen-
denti di Agsm. Il taglio 
del nastro è avvenuto alla 
presenza del presidente 
del Gruppo Agsm, Miche-
le Croce, del sindaco di 
Affi, Roberto Bonometti, 
del procuratore speciale 
di Agsm, Daniela Ambrosi, 
e del responsabile Proget-
tazione e sviluppo delle 

rinnovabili di Agsm, Marco 
Giusti.

INAUGURATO IL NUOVO IMPIANTO EOLICO AGSM DI AFFI VERONESE

Questa mattina, presso 
la palazzina Direziona-
le del Centro Agroali-
mentare di Verona, alla 
presenza dell’Assesso-
re all’Istruzione Stefano 
Bertacco, si è svolta la 
premiazione della 2° edi-
zione “Fruit&Veg Class”, 
evento conclusivo del 
percorso riservato alle 
scuole in visita al Merca-
to Ortofrutticolo. Il nuovo 
Progetto “frutta a scuola 
– campagna dei 5 colori 
del benessere”, ideato lo 
scorso anno in occasione 
del decennale delle vi-
site delle scuole al Mer-
cato, ha coinvolto anche 
quest’anno 10 classi delle 
scuole primarie di Verona 
e provincia, per un totale 
di 200 bambini. 
“Veronamercato oltre 
alle attività di business è 
da sempre impegnata an-
che nelle attività legate 
al sociale”, precisa il Di-
rettore Paolo Merci, “ed è 
proprio in questo ambito 
che si inserisce ormai da 
oltre 10 anni il progetto 
che ha visto coinvolto sino 
ad ora più di 7000 alunni 
con i loro insegnanti. Dal-
lo scorso anno abbiamo 
volutamente ridotto il 
numero delle scuole pri-
vilegiando l’approfondi-
mento e l’arricchimento 
del percorso grazie anche 

all’aiuto dell’Istituto 
Alberghiero Berti di 
Verona”. Il Presiden-
te Andrea Sardelli 
sottolinea che “oltre 
alla visita al Mercato 
e alla lezione didat-
tica sono state ef-
fettuate anche delle 
attività di laborato-
rio sensoriale dove i 
bambini hanno avuto 
modo di cimentarsi 
in alcune prove di 
composizione "fin-
ger food" e attività 
ludico-educative, 
utilizzando, assaporan-
do e gustando i prodotti 
ortofrutticoli. Al termine 
del percorso ogni classe 

ha prodotto un elaborato 
con le proprie impressio-
ni e considerazioni sulla 
visita, manifestando di 
aver molto apprezzato il 

progetto, a conferma che 
la dedizione e l’interesse 
di Veronamercato per una 
sana e corretta alimenta-
zione è una tematica par-

ticolarmente sentita dai 
cittadini”.
La premiazione della 2° 
edizione di “Fruit&Veg 
class”, con la consegna di 
una targa e di un buono 
acquisto per materiale di-
dattico da parte del Pre-
sidente di Veronamercato 
è andata alla Classe IV° 
B della Scuola Primaria 
Ippolito Nievo di Verona, 
per aver prodotto il mi-
glior elaborato che illu-
stra le attività del Mer-
cato Ortofrutticolo ed i 
benefici che derivano dal 
consumo di ortofrutta. A 
seguire è stato offerto un 
buffet di frutta prepara-

to dagli alunni cuochi 
della Scuola Alberghie-
ra Berti di Verona. “La 
Società è fermamente 
convinta che iniziative 
come queste siano in 
linea con l’interesse di 
tutti”, conclude il Pre-
sidente Andrea Sardelli, 
“spiegare che l’orto-
frutta fa bene alla sa-
lute incontra l’interes-
se dei cittadini nonché 
degli addetti ai lavori, 
per l’aspetto commer-
ciale ed economico, ma 
è corretto anche dal 
punto di vista sanita-

rio in quanto agisce sulla 
prevenzione di molte pa-
tologie”.

Corrado Fiorio

VERONAMERCATO: PREMIAZIONE 
2°EDIZIONE “FRUIT&VEG CLASS” 

Prosegue l'iniziativa di Veronamercato in collaborazione con le scuole primarie di Verona
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B&B 
DIAZ 18
VERONA

A 300 METRI DA PIAZZA BRÀ E DALL'ARENA DI VERONA
per info: diaz18verona@gmail.com

Approvata all’unanimità, con 
29 voti favorevoli, la variante al 
Piano degli Interventi, presen-
tata dal capogruppo di Sinistra 
in Comune Michele Bertucco, 
per l’ampliamento del Parco 
Santa Teresa a Verona Sud. Il 
documento, esaminato questa 
sera dal Consiglio comunale ri-
unito in seduta straordinaria, 
prevede la trasformazione a 
verde pubblico di due aree co-
munali e un’area Ater situate 
tra viale dell’Agricoltura, via 
Ongaro, via Scuderlando e via 
Poggiani.
Accolto, dal proponente Ber-
tucco, l’emendamento sotto-
scritto da tutti i capigruppo, 
con il quale è stato chiesto di 
prevedere la modifica della de-
stinazione d’uso da residenziale 
a verde entro un anno, e non 6 
mesi come indicato inizialmen-
te in delibera. “Una tempistica 
– ha spiegato il presidente della 
commissione consiliare che si 
occupa di Politiche per il ter-
ritorio e l’ambiente Matteo De 
Marzi - che ci permetterà di 

fare una progettazione comple-
ta e coordinata, evitando inter-
venti a macchia di leopardo”.
“Non esistono altre aree di pro-
prietà pubblica non edificate – 
ha spiegato Bertucco -. Si tratta 
dell’ultima possibilità che pos-
siamo dare a questi quartie-
ri per avere un po’ di verde e 
vedere migliorata la qualità di 
vita dei loro residenti. Credo 
che in una città ben progettata 
i parchi debbano avere un ruolo 
importante, più dei centri com-
merciali. Per questo è fonda-
mentale che l’Amministrazione 
avvii un confronto anche con 
Ater, che non ha un interesse 
edificatorio sull’area di sua pro-
prietà, per andare incontro alle 
esigenze dei cittadini”.
Per il consigliere del Pd Stefano 
Vallani “l’ampliamento di que-
sto parco potrebbe rientrare 
in quel percorso verde ed eco-
logico che l’Amministrazione 
comunale ha detto di voler in-
traprendere fin dai primi giorni 
di mandato. Quest’area, che 
potrebbe svilupparsi ulterior-

mente a sud, nella parte vicina 
all’edificazione di Adigeo, signi-
ficherà per i cittadini di Verona 
Sud migliori qualità della vita e 
aria da respirare”.
“Anche la Lega condivide que-
sta proposta per l’ampliamen-
to del Parco di Santa Teresa e 
l’emendamento collegato al 
documento – ha affermato il 
capogruppo della Lega Nord 
Vito Comencini -. Riteniamo 
importante che l’Amministra-
zione prosegua il suo lavoro in 
questa direzione, garantendo 
ai cittadini più verde pubblico, 
prendendo ispirazione anche da 
altre città”.
Per il capogruppo del Pd Carla 
Padovani “già 15 anni fa, dal 
progetto preliminare al Piano di 
assetto del Territorio, redatto 
dall’allora assessore all’Urbani-
stica Roberto Uboldi, si sottoli-
neava l’importanza di realizza-
re in questa zona della città un 
parco di almeno 50 mila metri 
quadri. Speriamo che ora si pos-
sa avverare”. 
“Le modifiche apportate nel 

tempo ai progetti riguardanti 
Verona Sud– ha detto il consi-
gliere del Movimento 5 stelle 
Alessandro Gennari - hanno fat-
to sì che per far spazio a tutti gli 
attrattori di traffico realizzati 
in questi anni si penalizzassero 
le aree verdi. Proponiamo per-
tanto di avviare una trattativa 
con i soggetti privati che hanno 
edificato in quella zona perchè 
finanzino questo progetto”.

Per il capogruppo di Verona Ci-
vica Tommaso Ferrari “è signifi-
cativo che la prima variante a 
verde della città arrivi in consi-
glio comunale, convocato in se-
duta straordinaria, per volontà 
dell’opposizione. 
Questo documento ci permet-
terà di iniziare un percorso di 
miglioramento di una zona del-
la città che negli ultimi anni è 
stata martoriata”.

APPROVATA ALL’UNANIMITA’ LA VARIANTE 
PER AMPLIAMENTO PARCO SANTA TERESA

Il documento, prevede la trasformazione a verde pubblico di due aree comunali e un’area Ater situate tra viale dell’Agricoltura, via Ongaro, via Scuderlando e via Poggiani



Sarà operativo a partire dal 
prossimo lunedì 11 giugno 
l’Orario estivo dei bus urbani 
ed extraurbani di ATV. L’esta-
te 2018 vedrà la sostanziale 
riconferma del servizio dello 
scorso anno per quanto riguar-
da la rete dei collegamenti in 
città e provincia e consueta 
attivazione dei servizi dedi-
cati alla clientela turistica, 
un segmento del servizio di 
trasporto che acquista sempre 
maggior rilevanza, in parallelo 
con la costante crescita turi-
stica del territorio scaligero. 
Confermato dunque in toto 
il servizio urbano di Verona, 
dove va evidenziata tra le no-
vità la riattivazione del tran-
sito della linea 61 da viale 
della Repubblica,  a seguito 
del ripristino della viabilità 
della zona. Proprio la linea 
61, insieme alla 62, vedrà 
confermata anche nel periodo 
estivo la frequenza “inverna-
le” di 30’ anziché passare a 
40’ come avveniva in passato. 
Sempre in ambito urbano, da 
segnalare l’estensione a tutto 
l’arco della giornata della fre-
quenza di un bus ogni ora sulla 
linea 13 per Mizzole. 
Per quanto riguarda il servizio 
extraurbano, viene conferma-
ta integralmente la struttura 
della scorsa estate, compre-
si i collegamenti a favore dei 
pendolari dei due principali 
comuni scaligeri, Legnago e 
Villafranca. Viene mantenuta 
infatti anche in estate la fre-
quenza di un bus ogni ora sulla 
linea 144 tra Legnago e Verona 
su tutto l’arco della giornata, 
con ulteriori rinforzi nelle ore 
di punta. Frequenza cadenza-
ta di un bus ogni mezz’ora (1 
ora nelle fasce orarie di metà 
mattina e metà pomeriggio) 
sulla direttrice Villafranca-
Verona grazie alle linee 157-
158-159-160.
Per la rete extraurbana, la 
novità principale dell’estate 
2018 riguarda l’istituzione di 
un collegamento diretto tra 
il Lago di Garda e il territo-
rio del comune di Valeggio sul 
Mincio. Grazie al prolunga-
mento della linea 479 infatti, 
Valeggio e Borghetto saranno 
collegati con Peschiera, Lazi-
se e le località dell’entroter-
ra gardesano fino ad Affi, con 
cinque corse in andata e al-
trettante in ritorno, compre-
se tra le 8 e le 20. Una novità 
dalla notevole valenza turisti-

ca - resa possibile grazie alla 
fattiva collaborazione presta-
ta dall’Amministrazione co-
munale di Valeggio - che per-
mette di mettere in contatto 
tra loro due bacini turistici 
di notevole attrattività come 
quello gardesano e quello va-
leggiano, accrescendone la 
reciproca appetibilità per gli 
ospiti in soggiorno sul nostro 
territorio.     
Ancora in tema di Lago di Gar-
da, viene confermata anche 
per il 2018 la struttura della 
rete dei servizi bus nel bacino 
del Benaco, che negli ultimi 
anni ha inanellato aumenti di 
passeggeri a doppia cifra con 
un + 24% nel 2015, un + 12% 
nel 2016 ed un ulteriore + 17% 
nel 2017. 
Complessivamente dunque, 
i passeggeri trasportati nei 
mesi estivi dello scorso anno 
sulla rete gardesana sono sta-
ti 744 mila. Da sottolineare 
come la crescita sia partico-
larmente marcata nei periodi 
di inizio e fine estate (da mag-
gio a metà giugno e da metà 
settembre a fine ottobre) 
dove si è registrato un incre-
mento complessivo del 31%. 
Una conferma dunque che la 
stagione turistica tende sem-
pre più a ampliarsi, consen-
tendo di migliorare anche la 
performance complessiva del 
servizio di trasporto.
Molto significativo anche l’au-
mento registrato dal collega-
mento tra il Lago e l’Aeropor-
to Catullo che ha trasportato 
8.300 passeggeri, +29% rispet-
to l’anno precedente.
L’hub di Garda, con i suoi 
115.000 passeggeri, e la fer-
mata di Piazza Bra’, con 
40.000 passeggeri, si confer-
mano i luoghi più frequentati 
della rete e dimostrano la va-
lidità delle scelte strategiche 
nell’attestamento dei servizi.
L’offerta di trasporto dunque 
oggi prevede un servizio su 
tutta la litoranea veronese del 
Benaco da Riva del Garda fino 
a San Benedetto di Lugana, 
tutti i giorni - festivi compre-
si – con servizi operativi fino 
all’una di notte. 
In particolare,  corse ogni ora 
sono attive da Riva a Malce-
sine (con la linea 484) e ogni 
mezz’ora nel tratto compreso 
tra Malcesine e Peschiera (con 
le linee 164, 483 e 484) che 
coprono tutte le località della 
sponda veronese, Gardaland 

compresa.
Inoltre sono previste partenze 
da Garda per Verona (piazza 
Bra’) e da Verona per Garda 
con cadenza ogni 30’. Tale 
collegamento viene  effet-
tuato grazie a una corsa ogni 
ora sul percorso Garda-Lazise-
Peschiera-Verona via Aeropor-
to Catullo, con la linea 164 e 
una corsa ogni ora sul percor-
so Garda-Lazise-Verona, dove 
è attivo il servizio “rapido” 
(linea 185 con fermate solo a 
Verona, Lazise, Cisano, Bar-
dolino, Garda), e uno locale 
(linea 163) che copre tutte le 
fermate lungo il tragitto. 
Altra area turistica di gran-
de richiamo è naturalmente 
quella del Monte Baldo, sui 
due versanti di San Zeno-Pra-
da e Ferrara-Spiazzi, entram-
bi ben collegati dai bus Atv. La 
linea 470 in particolare, par-
tendo da Garda e Costerma-
no, permette di raggiungere 
le località di San Zeno, Lumini 
e Prada con 7 corse al gior-
no, tutte dotate del carrello 
portabiciclette del servizio 
BusWalk&Bike.
Sull’altro versante del Monte 
Baldo la meta frequentatissi-
ma del Santuario di Madonna 
della Corona sarà sempre rag-
giungibile da Garda grazie alla 
linea 476 + bus navetta per il 
Santuario (oltre 90 mila i pas-
seggeri trasportati nel 2017) 
in partenza da Spiazzi.
Ancora riguardo al Mon-

te Baldo, di grande rilievo 
è la riproposizione del PASS 
ATV+FUNIVIA frutto della col-
laborazione tra l’Azienda Tra-
sporti Verona e la Funivia di 
Malcesine: con soli 22 euro si 
può viaggiare in bus su tutte 
le linee del Lago e di Verona 
più un viaggio a/r sulla Funi-
via. Un’offerta che diventa 
ancora più appetibile per i 
tanti bikers che frequentano 
il Garda-Baldo: ricordiamo in-
fatti che 18 corse delle linee 
483-484 sono effettuate con 
bus dotati di portabici, così 
da permettere ai ciclisti di 
raggiungere più agevolmente 
l’imbarco della funivia con le 
due ruote al seguito.
Forte degli oltre 7.000 passeg-
geri trasportati l’anno scorso 
e del suo crescente apprezza-
mento, viene confermata per 
l’estate 2018 la “storica” linea 
turistica Lago di Garda – Vene-
zia, (già operativa dal 22 mag-
gio) con partenze il martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì. 
Riproposti anche tutti gli al-
tri servizi turistici: il servizio 
post-opera Arena di Verona-
Lago di Garda, in partenza 
da piazza Cittadella mezz’ora 
dopo il termine dello spetta-
colo che, grazie alla collabo-
razione con l’Associazione Al-
bergatori di Garda, permette 
agli spettatori dell’Arena di 
ritornare comodamente alle 
località di soggiorno compre-
se tra Peschiera a Malcesine; 

la linea Verona-Cattolica che 
dall’8 giugno, ogni venerdì e 
sabato, tocca le più rinomate 
località della Riviera Roma-
gnola e dei Lidi Ferraresi e 
Ravennati, con orari pensati 
anche per i giovani che voglio-
no trascorrere un week-end di 
mare e divertimento in tutta 
sicurezza; il BusWalk&Bike 
Lessinia che ogni sabato e 
domenica trasporta i bikers 
con le loro bici da Verona con 
destinazione Bosco-San Gior-
gio (partenza alle ore 9) per 
splendidi percorsi sulle nostre 
montagne.
I nuovi orari estivi sono già 
consultabili sul sito www.atv.
verona.it, dove una apposita 
sezione è dedicata anche alle 
informazioni sui servizi per 
il Lago di Garda compresi gli 
sconti e le numerose agevola-
zioni offerte dai Pass 1, 3 ,7 
giorni sull’ingresso a musei, 
parchi tematici e sull’utilizzo 
di altri operatori come funi-
via di Malcesine e Navigarda. 
Sempre per i possessori dei 
Pass ATV è poi possibile rag-
giungere Sirmione da Peschie-
ra con la linea LN026 di SIA.
E per chi vuole avere sempre 
sottomano orari e news del 
servizio di ATV, ricordiamo 
che può contare sulla web app 
Info bus Verona per consultare 
tutte le informazioni sul tra-
sporto urbano ed extraurbano 
anche da smartphone e tablet.

Fabio Montoli
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ATV: PRESENTATO L'ORARIO ESTIVO PER I BUS
Le novità in città, provincia e sul Lago di Garda
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Più internazionale, con un fo-
cus su Miami e il lancio di una 
rete di ambasciatori del mar-
mo. Sempre più interattivo con 
un nuovo portale web dedica-
to agli architetti. E attento 
ora anche al mondo dell’arte, 
dopo quello dei designer. Sono 
alcune delle novità con cui 
Marmomac si presenta all’ap-
puntamento con la sua 53ª edi-
zione, in programma alla Fiera 
di Verona, dal 26 al 29 settem-
bre 2018.
Il salone - presentato in con-
ferenza stampa a Milano (Ter-
razza Martini) dal presidente di 
Veronafiere, Maurizio Danese e 
dal direttore generale Giovan-
ni Mantovani e alla quale sono 
intervenuti anche Luciano Ga-
limberti, presidente di ADI, 
Raffaello Galiotto, designer e 
Fulvio Irace, architetto e sto-
rico dell’architettura -, è il più 
importante evento mondiale 
dedicato a marmi, graniti, tec-
nologie di lavorazione, design 
applicato e formazione.
Un primato confermato dai nu-
meri registrati nel 2017: oltre 
1.600 aziende espositrici di cui 
il 64% estere da 56 paesi e qua-
si 68mila visitatori, di cui il 60% 
stranieri da 147 nazioni: un ri-
sultato che Veronafiere preve-
de di migliorare per l’edizione 
di quest’anno. L’elevato pro-
filo di internazionalità rende 
Marmomac la piattaforma di 
promozione di riferimento per 
un comparto da oltre 18 miliar-
di di euro di interscambio glo-
bale. Mercato in cui i prodotti 
lavorati e le tecnologie lapidee 
made in Italy detengono il se-
condo posto a livello di export 
– con oltre 3 miliardi di euro – 
e il primo per qualità e valore 
aggiunto.
Le opportunità commercia-
li legate alla pietra naturale 
restano al centro del salone, 
declinate in categorie merce-
ologiche che quest’anno sono 
state ridefinite, per essere più 
stringenti e razionali: marmi; 
pietre; graniti; agglomerati e 
conglomerati; blocchi di mar-
mo; pietra grezza e grandi 
formati; macchine e attrezza-
ture per la lavorazione; mezzi 
di trasporto e sollevamento; 
abrasivi; diamantati; prodotti 
chimici; servizi.
“Marmomac è uno dei nostri 
business event più importan-

ti – spiega Maurizio Danese, 
presidente di Veronafiere –. 
Nel mondo oggi è il benchmark 
assoluto per le fiere di setto-
re. Lo dice il grado di 
soddisfazione più alto 
dei nostri espositori ri-
spetto ai competitor e il 
fatto che a più di quattro 
mesi dall’inizio, gli oltre 
80mila metri quadrati di 
spazi espositivi di Mar-
momac siano già sold 
out, con una lista di at-
tesa di più di 40 aziende 
e richieste per almeno 
altri mille metri quadra-
ti, di cui il 90% da azien-
de estere”.
Un ruolo guida che dal 
2015 è stato riconosciu-
to dal ministero italiano 
per lo Sviluppo econo-
mico, con l’inserimento 
di Marmomac nel Piano 
di promozione straordi-
naria del Made in Italy, 
quale fiera strategica per 
la valorizzazione dell’in-
dustria lapidea del Paese.
Come parte delle iniziative 
previste, prosegue per il 2018 
la collaborazione di Marmomac 
con Ice-Italian Trade Agency e 
Confindustria Marmomacchine 
sul fronte dell’attività di inco-
ming di operatori dall’estero: 
sono 300 i top buyer seleziona-
ti, invitati ed ospitati a Verona 
partecipare a incontri b2b te-
matici, momenti di formazione 
tecnica e visite alle aziende 
del territorio.
A questo si aggiunge il ritorno 

dell’International Stone Sum-
mit, conferenza mondiale tra 
le principali associazioni mon-
diale del marmo.

“Internazionalità è una delle 
parole chiave per compren-
dere il successo di Marmomac 
– afferma Giovanni Mantovani, 
direttore generale di Verona-
fiere –. Abbiamo creato una 
community della pietra na-
turale che può contare anche 
sugli eventi che organizzia-
mo in mercati maturi e in via 
di sviluppo come Stati Uniti, 
Brasile, Egitto e Marocco. Una 
rete che vogliamo rafforzare 
quest’anno con la creazione di 
ambasciatori del marmo, per 

diffondere la conoscenza e l’u-
so del prodotto litico, e attra-
verso Miami Calling, iniziativa 
in partnership con la rivista 

Platform per approfondire le 
opportunità nel real estate in 
Florida”.
Fondamentali per lo sviluppo 
trade del salone sono poi gli 
aspetti di innovazione, design 
e formazione. Un concetto che 
a Marmomac è rappresentato 
dalle mostre protagoniste nel 
The Italian Stone Theatre, il 
padiglione che fonde ricerca, 
sperimentazione, pietra e tec-
nologie italiane. Il tema per 
l’edizione 2018 è Acqua e Pie-
tra e quest’anno vede il debut-

to di un percorso dedicato agli 
artisti per esaltare il dialogo 
tra acqua e materiali litici ne-
gli ambienti destinati ad acco-

glienza e al benessere.
Altra novità è la mo-
stra in cui grandi mar-
chi dell’arredo e del 
design – come Baxter, 
Swarovski, Luxury Li-
ving Group – creano 
progetti specifici per 
le aziende del marmo.
Grande spazio poi agli 
architetti che arriva-
no a Verona da tutto 
il mondo. A loro sono 
riservati i corsi di 
formazione e aggior-
namento della Mar-
momac Academy, così 
come il nuovo portale 
web studiato a misu-
ra dei progettisti che 
utilizzano il marmo. 
Un trend sempre più 
diffuso dal momento 
che l’88% degli archi-
tetti che visitano la 

fiera dichiarano che la pietra 
sarà presente nei loro progetti 
futuri.
Tornano, infine, anche i due 
riconoscimenti targati Marmo-
mac: l’Icon Award individua 
l’opera del The Italian Stone 
Theatre che diventerà imma-
gine della campagna promo-
zionale 2019, mentre il Best 
Communicator Award, premia 
la cura e l’originalità delle 
aziende espositrici nell’allesti-
mento fieristico.

Corrado Fiorio

A VERONAFIERE CRESCE LA COMMUNITY GLOBALE 
DELLA PIETRA NATURALE, TRA BUSINESS E CULTURA

Sono alcune delle novità con cui Marmomac si presenta all’appuntamento con la sua 53ª edizione, in programma alla Fiera di Verona, dal 26 al 29 settembre 2018
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C’erano tutti i settori del 
business quest’anno a cre-
are l’atmosfera della setti-
ma edizione del Budapest 
Business Party (BBP), l’e-
vento di networking B2B 
creato dallo studio profes-
sionale italiano ITL Group 
che ha rivoluzionato il 
modo di ampliare la pro-
pria rete di contatti e di 
far conoscere la propria at-
tività. Con oltre 2000 regi-
strazioni, il BBP ha fatto il 
tutto esaurito già all’anti-
vigilia.  “L’atmosfera magi-
ca e gioiosa che si crea ogni 
anno crea un eco sempre 
più forte  - commenta Ales-
sandro Farina, imprendito-
re veronese che nel 1995 
ha fondato a Budapest 
lo studio di consulenza e 
servizi ITL Group-. Sono 
soprattutto i commenti e 
l’entusiasmo di chi parte-
cipa a spingerci ogni anno 
a trovare nuove idee e a 
fare del Budapest Business 
Party un evento sempre più 
grande e all’avanguardia.” 
Con BMW tra gli sponsor 
principali, la festa nella 
nave Európa lungo il Da-
nubio è stata una grande 
vetrina per 50 marchi dal 
turismo alla ristorazione, 
dall’abbigliamento alla 
cosmetica, passando per 
immobiliare, vini, traspor-
ti, alimentare, produzione 
video e altro ancora. Ricca 
anche la presenza istitu-
zionale, a partire da quella 
dell'Ambasciatore d'Italia 

Massimo Rustico e dallo 
stand dedicato all'Italian 
Festival, il programma di 
eventi di promozione del 
Made in Italy organizzato 
dalla sede di Budapest di 
ITA-Italian Trade Agency di 
cui lo stesso BBP è orgo-
glioso di far parte. Hanno 
presentato le loro attività 
inoltre la Camera di Com-
mercio Italiana, MVÜK, 
il club degli imprenditori 
ungheresi, EuCham, le ca-
mere di Canada e di diver-
se altre nazioni europee 
e Fivosz, l’Associazione 
Ungherese dei Giovani Im-
prenditori. Ampio spazio 
alla solidarietà in partico-
lare verso i più piccoli, con 
lo sponsor Bátor Tábor e 
l'Associazione Amiche del-
le Italia: il primo organizza 
campeggi per bimbi affetti 
da gravi patologie, mentre 
l'associazione condotta da 

un team tutto al femminile 
raccoglie fondi per aiutare 
i bambini meno fortunati. 
Dalla prima edizione a oggi, 
il Budapest Business Par-
ty ha fatto registrare una 
crescita costante di parte-
cipanti e di partner coin-
volti nell’organizzazione 
dell’evento.  Ogni azienda 
interagisce con gli invitati 
tramite un gioco inventato 
per l’occasione, che per-
mette di accumulare punti 
sulla scheda che ogni ospi-
te riceve all’ingresso. Tra 
coloro che avranno otte-
nuto il punteggio più alto 
saranno sorteggiati premi 
messi in palio dalle stesse 
aziende. 
A bordo gli ospiti hanno 
potuto toccare con mano 
e provare l’emozione di 

sedersi nella nuova BMW 
X2 fornita da Budapest 
Motors.  Il concerto della 
Nyári Music Family, tra i 
gruppi più apprezzati del 
momento in Ungheria, ha 
scaldato la pista in vista 
del DJ Set che ha tenuto 
banco fino a notte fonda 
insieme all’esibizione di 
Theo dei DubRelation, ov-
vero la cantante Theodora 
Sebestyen.  I momenti sa-
lienti dell’evento sono sta-
ti trasmessi in diretta sulla 
pagina Facebook “Buda-
pest Business Party”, sulla 
quale saranno pubblicate 
anche le foto ufficiali, oltre 
che su  "http://economia.
hu"economia.hu, la rivista 
online in lingua italiana di 
ITL Group.

Claudia Leporatti

È MAGIA, È BUDAPEST BUSINESS PARTY!
È stato organizzato da ITL Group il Budapest business party 2018



Parco Corte Pigno, che 
si trova alle porte di 
Verona, in Via Manto-
vana, confinante con 
Forte Gisella, è un 
giardino privato che 
ha aderito all’invito di 
APGI, Associazione Par-
chi e Giardini d’Italia 
ad aprire il giardino 
nei giorni 2 e 3 giugno  
per una visita gratuita 
per consentire la cono-
scenza delle sue carat-
teristiche botaniche ed 
ambientali.
Il Comune di Verona ha 
concesso il patrocinio 
per l’evento in quanto 

Parco Corte Pigno 
è una delle sedi 
dove è possibile 
celebrare la ceri-
monia del matri-
monio civile.
L’evento è stato 
frequentato da 
circa 500 perso-
ne che hanno go-
duto della gior-
nata soleggiata 
e della magnifica 
fioritura del via-
le delle ortensie, 
i n t e r e s s a n d o s i 
alla storia del 
giardino ed alle 
diverse varie-

tà botaniche. L’arredo 
delle tavole imbandi-
te ha dato un tocco di 
“vissuto” alla natura 
circostante ed è sta-
ta molto apprezzata. 
Inoltre i partecipanti, 
venuti con bambini e 
cani, hanno potuto re-
alizzare che Parco Cor-
te Pigno è non solo da 
ammirare per le sue 
specie arboree, ma 
in modo particolare è 
un giardino da vivere, 
dove poter giocare e 
riposare.
L’Associazione Alzhei-
mer Verona Onlus è 
sempre presente nelle 
iniziative di Parco Cor-
te Pigno per un segno 
di solidarietà.

info@parcocortepigno.it
www.parcocortepigno.it

Damiano Buffo
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INCONTRIAMOCI IN GIARDINO
L’evento è stato frequentato da circa 500 persone che hanno goduto della giornata soleggiata e della magnifica fioritura del viale delle ortensie



Per la compagnia teatrale Bal-
letto di Verona di Eriberto Ve-
rardi, l’artista Anna Nezhnaya, 
dedica la sua versione d’auto-
re e il concept stilizzato dei 
decorazioni sull’epoca di Re 
Sole Ludovico XIV, il famoso 
giardino di  Versailles e il tipi-
co dolce francese - i macaroni 
colorati.
L’artista ha creato più di quin-
dici teloni virtuali/video ani-
mazioni. 

Mentre per realizzare tutti i 
costumi l’artista ha creato il 
disegno d’autore e gli orna-
menti originali per i tessuti 
stampati. 
Nell’ambito dell’esposizio-
ne nel foie del Teatro Nuovo 
di Verona - Il Piccolo Teatro 
di Giulietta, l’artista Anna 

Nezhnaya presenta i quadri, 
gli oggetti di decoro di inter-
ni, i foulard, le stoffe ed i pa-
nelli decorativi. 
La mostra è un omaggio al 
quindicesimo anniversario 
della collaborazione con il 
maestro di danza Eriberto Ve-
rardi, con cui l’artista Anna 
Nezhnaya ha realizzato gli 
spettacoli dei Balletti Russi 
di Diaghilev nel Teatro l'Ope-
ra di Roma, sotto la direzione 

di Carla Fracci, metre per la 
compagnia Balletto di Vero-
na - “Pierino e il Lupo”, “Lo 
Schiaccianoci” e “La Bella Ad-
dormentata”. 
Anna Nezhnaya è stata insigni-
ta dell’onorificenza  di Cava-
liere dell’Ordine della cultura 
di Sergei Diaghilev e ha vinto 

il premio professionale Show-
tex, che realizza progetti di 
diversi generi: pittura e grafi-
ca, design e stampa, scenogra-
fia, costume, regia per teatro, 
show e circo. Nata a Mosca, 
lavora in molti teatri, sale da 
concerto e in stadi sportivi 
sia in Russia che in Europa. É 
ideatrice e curatrice di nume-
rosi eventi culturali. Attual-
mente l’artista vive in Italia 
- in Trentino, dove continua a 
sviluppare la sua attività cre-
ativa. Il portfolio individuale 
dell’artista è internazionale 
e le sue opere sono una sin-
tesi delle arti visive. L’artista 
collabora con Carla Fracci per 
il Teatro dell’Opera di Roma, 
con i teatri di Mariinskij di San 
Pietroburgo, Champs Elysees 
di Parigi, Palais des Festivals 
di Cannes, London Coliseum 
Theatre. 
Le mostre personali sono state 
esibite nei musei e negli spa-
zi culturali cosi come a Mosca 
nel Museo Teatrale dello Stato 
Russo ed al Festival Interna-
zionale delle Arti di Bosco di 
Ciliegi, a Parigi nell’ Espace 
Pierre Cardin ed in Italia - a 
Gargnano nei Palazzo Bettoni 
ed Ex Palazzo Municipale, a 

Milano nel Palazzo Visconti, 
a Venezia nei teatri La Feni-
ce e Goldoni, ed a Pordenone 
nel Teatro Giuseppe Verdi alla 
Missione Culturale Russa di 
Tatiana Shumova; a Rovereto 
nei musei MART e Casa d’Ar-
te futurista Fortunato Depero, 
nel programma degli eventi 

dell’Associazione Mozart Italia 
nel Teatro Zandonai ed a Villa 
Lagarina nel Museo Diocesano; 
a Merano nella Sala  civica per 
Centro Russo Borodina; nel 
Caffè Casinò di Arco; a Riva 
del Garda nella Galleria civica 
G. Craffonara per l’associa-
zione culturale Trentino Storia 

Territorio; a Verona nelle sale 
di Castelvecchio, nel Teatro 
Nuovo, nel Piccolo Teatro di 
Giulietta e nel Teatro Socia-
le di Mantova nel programma 
delle serate di danza del mae-
stro Eriberto Verardi di Ballet-
to di Verona. 

www.annanezhnaya.it
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LA PRIMA DEL BALLETTO “LA BELLA ADDORMENTATA” 
AL TEATRO NUOVO A VERONA IL 21 GIUGNO 2018 

Nel ambito del programma - l'allestimento palcoscenico, costumi e la mostra personale di Anna Nezhnaya.



#VERONANoStress

IL PIÙ ECONOMICO: 1€ L’ORA

A POCHI PASSI DA PIAZZA BRA

NAVETTA PER IL CENTRO

APERTO 24 ORE SU 24

Il PARK CENTRO è un parcheggio multipiano,
con 439 posti auto, wifi gratuito, servizi igienici,
bar e personale addetto, presente nell’area H24.

Via Campo Marzo - Verona

Per maggiori infomazioni: www.amt.it Seguici su:

IL “park 
centro”

li batte
tutti!



Già nel 2014, anno a cui 
risale la prima richiesta 
formale di Ikea al Comune 
di Verona, I’insediamento 
alla Marangona era irrea-
lizzabile, perché incom-
patibile con la normativa 
regionale in vigore. Il pro-
getto, infatti, prevedeva 
fin dall’inizio la realizza-
zione di un maxi centro 
commerciale di 120 mila 
metri quadri, praticamen-
te tre volte l’attuale Adi-
geo, a ridosso della città, 
occupato solo per 40 mila 
metri quadri dallo store 
Ikea e per altri 80 mila 
metri quadri da negozi 
e attività commerciali. 
L’impossibilità di realizza-
re l’opera è stabilita dal-
le seguenti leggi regio-
nali: il piano d’area del 

Quadrante Europa (PAQE) 
che interessa 22 comuni 
del veronese; la legge sul 
commercio 50 del 2012, 
che prevede lo sviluppo di 
grandi interventi solo nel 
caso di riqualificazione di 
aree dismesse; la legge 14 
del 2017 per il contenimen-
to del consumo di suolo; la 
legge 45 del 2017 sull’ur-
banistica, che rende obbli-
gatoria una pianificaxzione 
coordinata tra il comune 
interessato a realizzare 
l’intervento, se superiore 
agli 8 mila metri quadri, e 
i comuni confinanti (PATI). 
Queste le criticità eviden-
ziate dalla Regione Vene-
to, competente in materia 
di commercio, nella nota 
inviata lo scorso 1° giugno 
al sindaco Federico Sboari-

na. La comunicazione dava 
seguito alla lettera che, 
lo scorso aprile, il sindaco 
aveva scritto al Presidente 
Zaia per chiedere chiari-
menti sull’impianto nor-
mativo regionale.
“Fin dall’inizio è stata ven-
duta alla città un’opera 
che non si poteva fare – ha 
spiegato questa mattina 
Sboarina -, promettendo ai 
cittadini l’arrivo di un in-
sediamento contrario alla 
legge regionale in vigore 
e omettendo che, insieme 
a Ikea quale struttura di 
vendita di mobili e acces-
sori per la casa, sarebbe 
stato realizzato anche un 
grande centro commercia-
le. Un’opera impattante 
e insostenibile, con una 
superficie tre volte quel-
la di Adigeo. Vanno bene 
gli insediamenti produt-
tivi e anche commerciali, 
purchè siano sostenibili e 
compatibili con la vivibi-
lità dei quartieri e a sup-
porto di una miglior quali-
tà di vita dei cittadini. Mi 
preme, inoltre, dire che il 
mancato arrivo di Ikea non 
avrà ripercussioni sulla re-
alizzazione della Varian-
te alla Statale 12, come 
è stato detto più volte. 
Quest’ultima è un’opera 
fondamentale per la città, 
finanziata da Anas, il cui 
iter sta procedendo”.

La prima richiesta formale 
di Ikea al Comune di Vero-
na risale al 2014, alla qua-
le seguì nel giugno 2015 la 
prima delibera favorevo-
le della giunta comunale. 
Nell’agosto del 2016 l’al-
lora sindaco Tosi scrisse 
alla Regione chiedendo 
una modifica al PAQE, le 
cui destinazioni non con-
sentivano la realizzazione 
dell’intervento, consenso 
che dalla Regione non è 
mai arrivato. Nel giugno 
2017 venne approvata una 
legge regionale restrittiva 
sul consumo di suolo e no-
nostante questa, il 4 luglio 
2017 Ikea e il Consorzio 
Zai stipularono un accordo 
preliminare, citando tra 
le condizioni sospensive 
l’approvazione in Regione 
delle modifiche al regola-
mento regionale sul com-
mercio. A fine 2017 sono 
stati emanati altri due 
provvedimenti regionali, in 
contrasto con la possibilità 
di realizzare l’opera: la 
legge 45 sull’urbanistica e 
la norma che prevede che 
su tematiche commerciali 
sia applicata la disciplina 
in vigore più restrittiva.
“Le ultime leggi approva-
te dalla Regione Veneto in 
materia di urbanistica e 
commercio, sottolineano 
l’importanza di recupe-
rare aree degradate o ex 

industrializzate senza in-
taccare nuovo suolo – ha 
spiegato l’assessore all’Ur-
banistica Ilaria Segala -. 
Una serie di provvedimenti 
che rispecchiano la linea 
che abbiamo tenuto con 
le modifiche alle varianti 
22 e 23. La vocazione del 
comparto 2 della Marango-
na rimarrà assolutamente 
quella della logistica; l’a-
rea, infatti, rappresenta 
un volano economico im-
portante per la città e per 
le nostre imprese, un polo 
che dovrà essere sviluppa-
to quanto prima”.
 “Per quanto riguarda la 
Variante alla Statale 12 
– ha concluso l’assessore 
alla Viabilità Luca Zanot-
to –, il prossimo 28 giugno 
si terrà una conferenza di 
servizi, che per la prima 
volta vedrà seduti al tavo-
lo tutti i soggetti coinvol-
ti. L’iter di realizzazione 
dell’importante arteria sta 
proseguendo, a prescin-
dere dall’insediamento 
Ikea. Abbiamo già vagliato 
il nuovo studio sul traffico 
che, come amministrazio-
ne, abbiamo chiesto all’A-
nas qualche mese fa per 
avere una panoramica ag-
giornata su quelli che sa-
ranno i benefici che il nuo-
vo tracciato porterà alla 
viabilità cittadina”. 

Fabio Montoli
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Sboarina: “si’ ai nuovi insediamenti, ma questo era irrealizzabile fin dall’inizio”

                     RISULTA INCOMPATIBILE CON LE LEGGI REGIONALI 
IL MAXI CENTRO COMMERCIALE DA 120 MILA METRI QUADRI



16  VERONA SETTE               SPORT                           16 GIUGNO 2018

24a Giornata Play Off – Play 
Out – Coppa Verona
Coppa Verona – Trofeo 
“AGSM” 
FINALE 1° e 2° 
Le due squadre che si af-
frontano in questa finale 
sono la Dinamo Santa Cana-
ra e la Elio Porte Blindate 
VR91, che hanno raggiunto 
questa partita con un cam-
mino liscio e senza eccessivi 
intoppi. Nel primo tempo le 
squadre si sono prevalente-
mente studiate, con le di-
fese ordinate e con poche 
occasioni per gli attaccan-
ti, una è stata sfruttata da 
Pascucci, che ha portato in 
vantaggio il VR91. Nella ri-
presa il canovaccio non è 
cambiato, con il raddoppio 
che è arrivato dai piedi di 
Cobelli, che ha trafitto un 
incolpevole Merletti. L’at-
tacco della Dinamo invece 
è stato sempre fermato dal 
portiere avversario Banc, 
tranne una rete di Roberts 
proprio alla fine che ha por-
tato il risultato sul 2 a 1 fi-
nale. Complimenti alla Elio 
Porte Blindate che, dopo 
una stagione sfortunata, ha 
saputo riscattarsi vincendo 
la prima edizione del trofeo 
AGSM-Coppa Verona con una 
gara intelligente e dove ha 
sfruttato le poche occasioni 
capitategli.
Play Out - Trofeo “SCRIA-
NI”
FINALE 3° e 4° 
Nella Tensostruttura adia-
cente al’AGSM Arena si sono 
svolte le finali per il terzo e 
quarto posto di entrambe le 
competizioni. Le due squa-
dre che si sono affrontate 
sono state quelle dell’O-
spedaletto e dei Red Devils, 
che solo una settimana fa 
hanno dovuto abbandonare 
l’idea della serie A1 per la 
prossima stagione. Giocata 
come un vero e proprio ulti-
mo giorno di scuola, la gara 
è terminata sul punteggio 
di 3 a 2 a favore dei diavoli 
rossi, che forse hanno dato 
prova di crederci un pizzico 
di più dell’Ospedaletto.
FINALE 1° e 2° 
Sono due insospettabili le 
formazioni che sono arrivate 
a giocarsi la seconda coppa 
di giornata. L’anno prossimo 
vedremo in serie A1 anche 

il Terzo Tempo e il Lokomo-
tiv Bure. Nelle prime fasi le 
due squadre hanno pensato 
più a studiarsi, con poche 
azioni da entrambe le parti 
e i portieri poco impegnati. 
All’apice dell’equilibrio è 
stato l’attaccante del Loko-
motiv Giacopuzzi, che ha 
rubato la palla a un distrat-
to Bovo e, resistendo anche 
alla carica, si è involato da 
solo verso la rete del mo-
mentaneo vantaggio e con 
un tocco sporco è riuscito 
ad insaccare. Nella ripre-
sa dopo un nuovo tentativo 
del numero nove del Bure, 
all’ottavo minuto il Terzo 
Tempo è riuscito a pareg-
giare con Iembo sempre in 
contropiede, ma terminato 
con un tiro stupendo e pre-
ciso. Dopo altre occasioni 
neutralizzate da Nicolis, le 
due squadre sono arrivate 
al tempo supplementare. A 
metà tempo è stato Squar-
zoni a portare per la prima 
volta in vantaggio per 2 a 1 
il Terzo Tempo, facendo così 
arrivare il primo trofeo a 
questa squadra.
Play Off - Trofeo “Ostilio 
Mobili”
FINALE 3° e 4° 
Sempre nella Tensostruttura 
si sono sfidati per sancire 
chi sia la terza squadra più 
forte del nostro campiona-
to. Ad affrontarsi c’erano 
gli Arditi e l’Agriturismo 
Corte Barco. Anche in que-
sta gara non possiamo dire 
che ci sia stato grandissimo 
mordente, con le due squa-
dre zeppe di assenze e che 
non hanno offerto lo spetta-
colo delle scorse volte. L’A-
griturismo Corte Barco forse 
ha avuto il maggior numero 
di azioni da gol, senza però 
riuscire a capitalizzarle, an-
che per la gran forma del 
portiere avversario Proven-
zano. Nonostante un solo 
cambio in panchina però gli 
Arditi sono riusciti a colpire 
due legni, ma soprattuto a 
imporsi con il punteggio di 1 
a 0, in virtù dell’unica rete 
della partita messa a segno 
da Marchi.
FINALE 1° e 2° 
La partita sicuramente più 
attesa però era la finalissi-
ma, tra quelle che sono le 
due squadre più forti del 

nostro campionato. Se stes-
simo parlando di un incontro 
di pugilato, questa sfida sa-
rebbe tra il campione pluri-
titolato e il giovane che vuo-
le dimostrare di non essere 
più acerbo. In questo caso il 
giovane è il Momento Zero, 
mentre il due volte campio-
ne è il Corvinul Hunedoara. 
A prendere in mano le redini 
della partita è stato il Cor-
vinul, che è stato pericoloso 
con Danciu, ben disinnesca-
to da un attento Dobroiu. Il 
Momento Zero inizialmente 
ha fatto molta fatica quasi 
a uscire dalla propria metà 
campo, almeno, come un 
fulmine a ciel sereno è ar-
rivato il vantaggio di Plama-
deala. Lo svantaggio è stata 
una batosta per il Corvinul, 
che ha pagato cara quella 
disattenzione, mancando il 
pareggio con Nisipasu. A sor-
presa è arrivato il raddoppio 
del Momento Zero con Sar-
bu. Ora è il Corvinul a esse-

re davvero in bambola, con 
errori di Danes e Nisipasu 
banali per la loro gentilez-
za tecnica. Sotto di 2 a 0 
la vera svolta è arrivata da 
Nisipasu, che suo malgrado 
si vede sì ancora dire di no 
davanti al portiere, ma solo 
per un’uscita scriteriata 
proprio di Dobroiu, che ne 
ha causato una giusta espul-
sione. Senza un portiere di 
ruolo il Momento Zero ha 
iniziato a scricchiolare, su-
bendo un vero e proprio un 
tiro al bersaglio da parte del 
Corvinul, che è riuscito a ri-
durre le distanze proprio a 
pochi secondi dal finire del 
primo tempo con un calcio 
di punizione di Danes.
Nella ripresa dopo pochi se-
condi il Corvinul ha già ini-
ziato a farsi sotto e dopo un 
minuto è Adrian Georgescu 
a portare la situazione sul 
pareggio con un gran tiro 
in velocità da fuori area. È 
passato un minuto abbon-

dante, ma il Momento Zero 
non è più riuscito a entrare 
in partita, con un Plamade-
ala sempre raddoppiato e 
ben stretto dagli avversari, 
che sono riusciti ampiamen-
te a limitare i danni. L’unico 
che sembrava triste del Cor-
vinul, nonostante un gran-
de recupero era il bomber 
Nisipasu, sul cui groppone 
pesavano quegli errori così 
grandi per un attaccante 
come lui. La tristezza però è 
svanita presto sul volto del 
bomber, che senza pressione 
negli ultimi minuti, compli-
ce anche un Momento Zero 
in bambola riesce a realiz-
zare un doppietta che porta 
il risultato sul definitivo 5 a 
2. E fu così che il Corvinul 
Hunedoara ha scritto la sto-
ria del nostro campionato 
MSP, vincendo per la terza 
volta il campionato, come 
non aveva mai fatto finora 
nessuno.

Davide Valerio

XXVII CAMPIONATO PROVINCIALE M.S.P.
INDOOR DI CALCIO A 5 2017/2018

ELIO PORTE BLINDATE VR91 - COPPA VERONA - TROFEO AGSM

CORVINUL HUNEDOARA - CAMPIONE PROVINCIALE MSP - TROFEO OSTILIO





Il sindaco Federico 
Sboarina e l’assessore 
ai Lavori pubblici Luca 
Zanotto hanno parte-
cipato questa mattina 
alla presentazione dei 
nuovi servizi forniti 
dalla compagnia aerea 
S7 Airlines alle azien-
de.
La compagnia aerea, 
dal 2012 collega con 
voli giornalieri diretti 
Verona con Mosca, e 
da dicembre 2017 an-
che la città di San Pie-
troburgo.
“La Russia – ha ricor-
dato il sindaco Sbo-
arina –, è un partner 
economico particolar-
mente interessante 
per la città di Verona 
che, negli ultimi anni, 
è stata protagonista di 
un costante trend di 
crescita sulla presenze 
turistiche ed economi-
che russe sul territorio 
veronese. Città croce-
via d’Europa, punto di 
incontro dei corridoi 
europei 1 Nord – Sud 
e 5 Ovest – Est, Vero-

na è da sempre città 
di riferimento per gli 
scambi internazionali 

e punto nevralgico per 
i trasporti e la logisti-
ca. In questo senso, i 

nuovi servizi dedica-
ti alle aziende offerti 
da questa compagnia 

aerea, non potranno 
che essere di stimo-
lo all’interscambio di 
relazioni economiche 
fra il modo produttivo 
veronese e russo”.

Terenzio Stringa
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Sindaco: “la Russia e’ un partner commerciale interessante per Verona”

NUOVI SERVIZI S7 AIRLINES

Sarà Verona ad ospitare, 
nell’edizione 2019, l’an-
nuale evento internazio-
nale per top managers 
della Royal Bank of Ca-
nada. L’appuntamento è 
stato presentato oggi al 
sindaco Federico Sboa-
rina dalla delegazione 
dell’istituto bancario 
canadese che, in questi 
giorni, è in città per al-
cune visite conoscitive 
delle realtà produttive 
locali.
 “Verona può contare su 
molte eccellenze, in am-
bito produttivo, cultura-
le e artistico – sottolinea 
il sindaco Sboarina –. Si 
tratta di una città a forte 
vocazione turistica, che 
ogni anno richiama mi-

lioni di visitatori da tutto 
il mondo. Per questo, è 
sempre di soddisfazione 
riscontrare, soprattut-
to per quanto riguarda 

i paesi esteri, un inte-
resse crescente verso la 
città e le sue molteplici 
bellezze. Lo sviluppo di 
un territorio passa an-

che attraverso queste 
occasioni d’incontro, 
momenti di conoscenza 
da cui possono scaturire 
positive opportunità”

LA ROYAL BANK OF CANADA SCEGLIE VERONA 
PER IL SUO INCONTRO INTERNAZIONALE 201





Si fa sempre più virtuosa l’al-
leanza tra ACLI Provinciali 
di Verona e Veronamercato 
S.p.a per trasformare l’ecce-
denza in risorsa attraverso il 
progetto “R.E.B.U.S. – Recu-
pero Eccedenze Beni Utilizza-
bili Solidalmente”. 
Nel 2017, sono stati recupe-
rati 832.691 chilogrammi di 
frutta e verdura, con 21 enti 
caritativi coinvolti e 22 po-
steggianti che hanno donato 
quotidianamente il prodotto 
invenduto. 

IL PROGETTO 
E’ entrata in vigore da poco 
più di un anno la Legge 
166/2016 (c.d. Legge Gadda) 
contro gli sprechi alimentari, 
ma da oltre 10 anni le ACLI 
Provinciali di Verona con il 
progetto R.E.B.U.S. coordi-
nano una rete di solidarietà 
“corta” che vede coinvolte 
istituzioni, aziende ed enti 
no profit al fine di ridurre lo 
spreco e recuperare beni in-
venduti (in primis alimentari) 
da destinare a famiglie indi-
genti del territorio.
Si recupera da mense scolasti-
che, panifici, produttori agri-
coli, supermercati, farmacie, 
ma tra gli attori chiave vi è 
anche Veronamercato S.p.a. 
che da subito, già nella pri-

ma fase di sperimentazione, 
ha creduto nell’iniziativa ed 
aderito alla rete per attivare 
il recupero presso il Centro 
Agroalimentare.
Il progetto pone particolare 
attenzione al recupero di cibi 
freschi al fine di garantire a 
tutti il diritto di accesso non 
solo al cibo ma anche e so-
prattutto al buon cibo. Que-
sta collaborazione è quindi 
strategica in quanto permette 
di destinare prodotti essen-
ziali per una vita sana ed in 

salute come fritta e verdura 
a famiglie in difficoltà che 
normalmente fanno fatica ad 
acquistare in autonomia per il 
costo elevato.

UN RECUPERO ATTENTO E AD 
IMPATTO AMBIENTALE RIDOT-
TO
Il progetto delle ACLI si basa 
sull’implementazione di una 
“rete corta” dove vi è l’an-
nullamento di tutti i passaggi 
di intermediazione nell’atti-
vità di recupero e l’azienda 

donatrice viene messa in con-
tatto diretto con l’associa-
zione beneficiaria più vicina 
come sede. Questo permette 
di abbattere costi fissi di ge-
stione (non ci sono magaz-
zini e quindi non si devono 
sostenere costi collegati a 
stoccaggio e conservazione), 
ampliare la gamma di prodot-
ti recuperabili (favorendo il 
recupero di prodotti freschi e 
con una scadenza a breve ter-
mine) e ridurre al minimo gli 
impatti ambientali collegati 

al trasporto.
Il recupero avviene inoltre 
sulla base di procedure igie-
nico-sanitarie specifiche ela-
borate con l’Ulss9 ed ogni do-
nazione è tracciata mediante 
apposita documentazione a 
garanzia che non si verifichino 
azioni di rivendita ed abusi.

UN MODELLO VIRTUOSO DI 
SUSSIDIARIETA’ CIRCOLARE: 
L’INSERIMENTO IN TASSA RI-
FIUTI COMUNALE E IL SOSTE-
GNO DI VERONAMERCATO SPA
Grazie alla collaborazione con  
l’amministrazione comunale, 
AMIA Verona S.p.a. e Solori 
S.p.a, il progetto R.e.b.u.s. 
è inserito nel Regolamento 
TARI dove è previsto uno sgra-
vio fiscale per le aziende che 
donano le eccedenze di pro-
duzione o di vendita agli enti 
inseriti all’interno della rete 
coordinata da ACLI Verona.
Veronamercato beneficia di 
questo sgravio e, con forte 
senso di responsabilità socia-
le, sulla base dello sgravio 
ottenuto elargisce annual-
mente un contributo alle Acli 
Veronesi che in questo modo 
possono garantire un posto 
di lavoro e la continuità nel 
coordinamento dell’attività 
di recupero presso lo stesso 
mercato ortofrutticolo.
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Veronamercato ed ACLI Verona presentano i dati 2017 sul recupero di prodotti ortofrutticoli presso il Centro Agroalimentare

VERONAMERCATO & PROGETTO R.E.B.U.S
 RECUPERO ECCEDENZE BENI UTLIZZABILI SOLIDALMENTE

Le attività svolte sul ter-
ritorio dalla Croce Rossa 
italiana a Verona al cen-
tro dell’incontro che si è 
tenuto questo pomeriggio, 
a palazzo Barbieri, alla 
presenza del sindaco Fe-
derico Sboarina. Presenti 
il presidente del comitato 
locale di Croce Rossa ita-
liana a Verona Alessandro 
Ortombina, accompagnato 
dai volontari, l’ispettrice 
provinciale di Verona so-
rella Maria Luisa Catani, 
il Tenente Corpo militare 
volontario presidente As-
sociazione nazionale Croce 
Rossa Italiana – ANMCRI Ve-
rona Massimiliano Urbano e 
il Tenente Angelo Zanfret-

ta.
“Una comunità può cresce-
re solo se c’è la collabora-
zione e il sostegno da parte 
di tutte le sue istituzioni 
e associazioni – ha sottoli-

neato il sindaco Sboarina 
–. Si tratta di una rete di 
relazioni fondamentali, 
frutto di quell’aiuto so-
ciale volontario che, ogni 
giorno, consente di realiz-

zare importanti progetti di 
sostegno, cura e protezio-
ne per la cittadinanza. Per 
questo, è per me sempre 
un onore poter incontrare 
chi, con grande disponibili-

tà verso il prossimo, opera 
quotidianamente a servizio 
di chi più ha bisogno”.
Fra le attività di aiuto so-
ciale svolte dalla Croce 
Rossa di Verona: l’orga-
nizzazione e promozione 
di progetti volti a tutela-
re e proteggere la salute 
e la vita delle persone; la 
raccolta e distribuzione di 
generi alimentari alle fami-
glie in difficoltà; l’ascolto 
e l’assistenza anziani nei 
centri comunali; l'interven-
to in caso di calamità sul 
territorio locale, nazionale 
ed internazionale; la sensi-
bilizzazione dei giovani sul 
servizio di aiuto realizzato 
dalla Croce Rossa. 

SINDACO INCONTRA VOLONTARI CROCE ROSSA DI VERONA
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“L’ennesima collaborazio-
ne che ha nella solidarietà 
e nel sostegno alle persone 
diversamente abili il suo 
obiettivo e la sua mission. Il 
nuovo corso di Agsm si è da 
subito contraddistinto per 
il forte e costante impegno 
nel sociale, nella promozio-
ne della cultura, dell’arte 
e dello sport. Un’iniziati-
va che coniugherà i valo-
ri sportivi con quelli della 
solidarietà, sostenendo 
giovani veronesi diversa-
mente abili nell’avventura 
olimpionica di Tokio 2020.  
Una grande vetrina inter-
nazionale, un motivo di or-
goglio per la nostra città e 
per Agsm. Questi splendidi 
sorrisi qui al mio fianco ne 
sono la più viva testimo-
nianza. Lo sport è uno stra-
ordinario veicolo di inclu-
sione, di partecipazione e 
aggregazione sociale”.
Così Michele Croce, pre-
sidente del Gruppo Agsm, 
ha commentato l’iniziativa 

presentata questa mattina 
(lunedì 11 giugno) presso 
il Centro Federale di Alta 
Specializzazione “Alberto 
Castagnetti” di Verona. In 
conferenza stampa erano 
presenti i responsabili del-
le aziende che sostengono 
l’attività agonistica della 
“Rari Nantes” Verona, in 
primis Agsm Verona che da 
quest’anno è main sponsor, 
i vertici della Federazione 
Italiana Nuoto e ovviamen-
te nuotatori e nuotatrici 
veronesi della compagine 
scaligera che danno lustro 
alla nostra città grazie ai 
loro successi sia in campo 
nazionale che internaziona-
le. Si tratta di undici atleti 
che hanno trovato il modo 
di centrare i loro obiettivi 
esprimendosi liberamente 
in uno sport – il nuoto ap-
punto – che permette di 
abbattere le barriere archi-
tettoniche e ottenere una 
importante forma fisica e 
mentale.

L’aspetto agonistico rive-
ste un ruolo fondamentale 
perché gli atleti si sentono 
realizzati partecipando a 
competizioni di vario livel-
lo. Xenia Francesca Palazzo 
ha meritato la convocazio-
ne alle Paralimpiadi di Rio 
2016 e a campionati mon-
diali, europei e italiani, 
siglando numerosi titoli e 
primati nazionali; Misha 
Palazzo, Stefano Raimondi 
e Daniele Zichella hanno 

vestito – e vestiranno – la 
maglia azzurra con grandi 
risultati e soddisfazioni; e 
che dire del gruppo capeg-
giato da Guido Grandis – ca-
pitano della squadra “Rari 
Nantes” Verona – e di cui 
fanno parte anche Matteo 
Contolini, Fabio De Mutiis, 
Cristian Mazzarella, Davide 
Misuri, Mattia Mozzo: a ti-
tolo individuale e anche in 
staffetta hanno colleziona-
to quasi 150 medaglie. Re-

centemente una new entry 
si è aggiunta ai campioni: 
Fabio Girelli.
In qualità di testimonial, 
e di amici degli atleti sud-
detti, erano presenti anche 
i Nazionali di nuoto che si 
allenano al Centro Federale 
di Verona – Federica Pelle-
grini, Aglaia Pezzato, Luca 
Pizzini, Simone Sabbioni, 
Carlotta Zofkova – accom-
pagnati dall’allenatore 
Matteo Giunta.

AGSM SOSTIENE LA SQUADRA DI NUOTO RARI 
NANTES DI VERONA

Croce: “Coniughiamo i valori dello sport con la solidarietà”

Il centro, attivo dallo scorso 21 marzo e aperto tutti i giorni per gli allenamenti

Il primo Centro Federale 
Paralimpico di Tennistavolo 
d’Italia è stato inaugurato 
questa mattina a Verona, 
all’interno del PalaMaspro-
ne. Il centro, attivo dallo 
scorso 21 marzo e aperto 
tutti i giorni per gli allena-
menti, è nato dalla colla-
borazione tra la Fondazione 
Bentegodi, che gestisce la 
palazzina, e la Federazione 
italiana tennistavolo. I dieci 
atleti in carrozzina che svol-
gono stabilmente la loro at-
tività all'interno del Centro, 
in vista di Tokyo 2020, sono 
Andrea Borgato (Gruppo 
Sportivo Fiamme Azzurre), 
Michela Brunelli, Giada Ros-
si, Federico Crosara, Federi-
co Falco e Alessandro Giar-
dini (Fondazione Bentegodi), 
Matteo Orsi e Caterina Sel-
leri (Tennistavolo Savona), 
Carlotta Ragazzini (Lo Sport 
è Vita Onlus) e Alberto Ra-
mundo (Anspi Tennistavolo 
Cortemaggiore), guidati dai 

tecnici Alessandro Arcigli e 
Donato Gallo.
Al taglio del nastro erano 
presenti, oltre a numerosi 
campioni italiani in carrozzi-
na e alla nazionale italiana 
paralimpica di tennistavolo 
con i tecnici, anche il sinda-
co Federico Sboarina, il pre-
sidente del Comitato Italiano 
Paralimpico Luca Pancalli, il 
presidente della Federazio-
ne italiana di tennistavolo 
Renato Di Napoli, il respon-
sabile del dipartimenti di 
riabilitazione dell’Ospedale 
Sacro Cuore di Negrar Re-
nato Avesani e il presidente 
della Fondazione Bentegodi 
Cristiano Tabarini.
“E’ con grande orgoglio 
che oggi rappresento tutti i 
cittadini veronesi all’inau-
gurazione di questo nuovo 
Centro Federale – ha detto 
il sindaco -. Un luogo che 
permetterà ai nostri cam-
pioni di allenarsi al meglio 
e prepararsi alle prossime 

competizioni. A loro vanno 
i miei migliori auguri, af-
finchè l’allenamento fatto 
in questi spazi porti tante 
soddisfazioni, a loro pri-

ma di tutto, ma anche alla 
città di Verona e all’Italia. 
Come Amministrazione stia-
mo lavorando per eliminare 
le barriere architettoniche 

dagli spazi pubblici ma an-
che da strade e marciapiedi, 
perché la nostra città sia a 
portata di tutti”. 

Terenzio Stringa

IL PRIMO CENTRO FEDERALE PARALIMPICO TENNISTAVOLO



A Bilbao il 6 e 7 Giugno, pres-
so l’Universidad de Deusto, si 
sono incontrati i 15 partner 
internazionali del progetto 
Logistar, finanziato dall’Unio-
ne Europea nell’ambito del 
Programma H2020. 
Logistar, acronimo di Enhan-
ced Data Management Tech-
niques for Logistics Planning 
and Scheduling in Real Time, 
è un progetto approvato a 
fine Gennaio 2018 con un fi-
nanziamento complessivo di 
quasi cinque milioni di euro. 
Il progetto punta a migliorare 
la competitività del trasporto 
merci attraverso l’ottimiz-
zazione digitale dei servizi 
logistici, integrando l’intera 
catena di distribuzione dal 
produttore al cliente finale. 

Inoltre, in accordo alle poli-
tiche europee di sostenibilità 
e rispetto ambientale, mira a 
promuovere l’intermodalità, 
fattore chiave di flessibilità e 
sicurezza per l’intero proces-
so logistico. La due giorni di 
Bilbao, che ha visto confron-
tarsi 35 partecipanti in rap-
presentanza dei 15 partner 
internazionali di progetto, 
segue la firma del Grant Agre-
ement mediante il quale sono 
state fissate la metodologia 
e le regole del partenariato. 
Il coordinatore di progetto, 
DEUSTOTech – del dipartimen-
to di Economia dell’Università 
di Bilbao,  ha poi delineato gli 
obiettivi dei tre anni di lavo-
ro che saranno portati avanti 
dal Consorzio Zailog in rap-

presentanza dell’Interporto 
Quadrante Europa di Verona 
insieme ad altri soggetti di ri-
levanza europea quali Nestlé, 
Pladis e Software AG I prossi-

mi passi del progetto saranno 
la definizione dei requisiti ne-
cessari al miglioramento eco-
nomico ed ambientale di alcu-
ni servizi di trasporto attestati 

presso l’Interporto di Verona. 
Logistar rappresenta il primo 
progetto Horizon 2020 appro-
vato di cui il Quadrante Euro-
pa è partner e promotore. 

Fondi europei per la digitalizzazione dei processi lungo la Supply Chain Intermodale

CONSORZIO ZAI: PROGETTO LOGISTA

“Amia – afferma il presidente An-
drea Miglioranzi - è scesa in cam-
po per potenziare e rafforzare 
il livello di pulizia, prevedendo 
un sistema integrato di attività, 
fondamentali per consentire un 
migliore uso della città e dell’am-
biente. In seguito a varie segnala-
zioni dei cittadini e dell’Assessore 
Daniele Polato ci siamo impegnati 
ancora di più per risolvere tutte 
le situazioni di degrado causate 
molto spesso dall’inciviltà di al-
cune persone. Abbiamo formato 
due squadre speciali di pronto 
intervento ambientale per garan-
tire un adeguato livello di pulizie 
sempre e dovunque.” L’Amia è 
prontamente intervenuta anche 
sul sagrato insozzato della Chiesa 
di Piazza Vittorio Veneto con ope-
razioni di pulizia e sanificazione, 
ha rimosso scarichi abusivi in va-
rie circoscrizioni e ripulito mar-
ciapiedi e strade con spazzatrici 

e soffioni. 
In particolare questa settimana 
sono stati completati i lavori di 
manutenzione del verde in Quar-
ta circoscrizione (via Mantovana, 
stradone Santa Lucia, via Santa 
Elisabetta fronte scuole e fronte 
chiesa) e in Terza circoscrizione 
dove in via Palladio sostava uno 
scarico abusivo.
“Il sistema di pulizie della città 
è ordinario e costante – conclude 
Miglioranzi – ma è necessario oggi 
più che mai, che vi siano interven-
ti straordinari per eliminare alcu-
ne criticità che l’attuale ammini-
strazione, sensibile al benessere 
dei propri cittadini, rileva e im-
mediatamente ci indica. Indispen-
sabile anche la collaborazione dei 
veronesi perché il decoro urbano 
riguarda tutti da vicino, dato che 
ognuno di noi è chiamato a contri-
buire alla salvaguardia del territo-
rio e a mantenere pulita la città.”

TASK FORCE DI AMIA IMPEGNATA A 
GARANTIRE PULIZIA E DECORO IN CITTÀ
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